Prot.9629 del 24/04/2007

www.robertomigno.it – Consigliere Comunale a Greve in Chianti

aderente a Forza Italia




Al Presidente del Consiglio  Comunale

alla Segretaria Generale

INTERROGAZIONE

Oggetto:  presunta,  grave violazione edilizia.

Premesso che il sottoscritto consigliere comunale ha visionato e monitorato i luoghi da molto tempo;

che era  soprattutto incuriosito da una copertura di una grande terrazza, fra due corpi di fabbrica, senza costituzione di un volume completo, eseguita  con lastre di plastica raffiguranti coppi;

che detta copertura era un elemento anomalo nel contesto e poteva rappresentare la naturale evoluzione di un pergolato ed essere quindi in probabile assenza di autorizzazione edilizia;

che recatosi all’Ufficio Tecnico, non trovava al momento traccia di questa opera , ma veniva a conoscenza di una DIA ( denuncia inizio attività), non per l’esecuzione di questo lavoro, ma per realizzare la chiusura di una terrazza a tasca, peraltro già eseguita da tempo ( con relativo aumento di volume del fabbricato), come dimostra lo stato dei luoghi da me fotografato ( verniciatura vecchia delle finestre in ferro, uniforme ossidazione di tutte le docce e pluviali dell’intero fabbricato);

che il sottoscritto consigliere poteva conoscere, dall’impiegato preposto, solo il protocollo e la data di questa DIA( n.9042 del 17/04/2007), dal momento che, non essendo ancora trascorsi i venti giorni richiesti per procedere, ma solo una settimana, non era ancora stata istruita e non era possibile quindi estrarne copia;

che questa DIA risulterebbe intestata al Sindaco Marco Hagge e alla di lui moglie Gualtierotti Teresa, mentre il tecnico incaricato dalla proprietà potrebbe essere  il Geom. Aldo Pacenti;   

(P. S. La DIA risulta essere firmata solo Hagge - Pacenti    )                                             

che la relazione tecnica in atti e quanto dichiarato nella pratica potrebbe essere un gravissimo falso;  

che essendo la DIA ancora inefficace, perché  presentata un settimana fa’, l’opera non avrebbe potuto ancora essere realizzata;

tutto ciò premesso, il sottoscritto consigliere, ancora incredulo e stupefatto,

INTERROGA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

per conoscere  nell’aula del Consiglio la pura e semplice verità su questa incredibile situazione.                                            Con riserva di ulteriori integrazioni.

Distinti Saluti      Roberto Migno

